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FFCCAA  CCNNHH  IINNDDUUSSTTRRIIAALL  
FFLLEEXXIIBBLLEE  BBEENNEEFFIITT,,  UUNN’’OOPPPPOORRTTUUNNIITTAA’’  

PPEERR  AABBBBAATTTTEERREE  IILL  CCUUNNEEOO  FFIISSCCAALL\\CCOONNTTRRIIBBUUTTIIVVOO  

AAPPEERRTTEE  LLEE  AADDEESSIIOONNII  DDAALL  77  AAPPRRIILLEE  AALL  77  MMAAGGGGIIOO  

  
In base all’accordo del 29/11/2016 ciascun lavoratore, su base volontaria, potrà scegliere 

per l’anno 2017 di ricevere una parte dell’incentivo di produttività (ossia la voce legata alla 

presenza pari a circa 0,85 euro orari) sotto forma di  ‘flexible benefit’,  vale a dire di beni e 

servizi, quali buoni spesa o carburante, spese per istruzione e sanitarie, servizi di cura per 

i familiari, spese di ricreazione e somme destinate alla previdenza integrativa. 

La somma di cui è possibile disporre è di 700 euro per i lavoratori della prima e della 

seconda fascia (5°, 4° e 3° gruppo professionale), e di 800 euro per i lavoratori della terza 

fascia (2° e 1° gruppo professionale), dalle mensilità di incentivo di produttività in 

pagamento da maggio a novembre. I lavoratori che intendono aderire all’iniziativa devono 

manifestare la propria volontà attraverso la specifica piattaforma aziendale dal 07 aprile al 

07 maggio 2017; chi deciderà di aderire dal 1 giugno avrà a disposizione un 

apposito portale sul quale consultare il suo conto welfare e scegliere i beni e servizi più 

adatti alle esigenze individuali. Inoltre sarà possibile per gli aderenti 

recedere dall’iniziativa sino al 30 settembre 2017, facendosi restituire in busta paga le 

somme non spese. 

Gli  aderenti beneficeranno dei vantaggi fiscali e contributivi previsti dalla legge, poiché 

sulle somme non graveranno né l’aliquota fiscale del 10% né quella contributiva del 9,49% 

(naturalmente però le stesse somme non saranno utili ai fini della futura pensione). Inoltre 

l’Azienda riconoscerà un incremento del 5% della quota dell’incentivo di produttività 

percepita come benefit, anch’essa spendibile in beni e servizi. Il vantaggio complessivo è 

quindi pari al 25% della somma destinata. Infine le somme resteranno utili ai fini del TFR, 

anche se percepite come benefit. 

Al 30 novembre 2017, se non è stata spesa l’intera cifra né ne è stata richiesta la 

restituzione, i residui saranno versati alla previdenza integrativa o, in caso di mancata 

adesione al Fondo, saranno liquidati in busta paga. 

Quella dei flexible benefit è un’opportunità offerta dalla legge per abbattere il cuneo 

fiscal\contributivo; l’accordo garantisce la più vasta gamma possibile di beni e servizi, 

nonché la massima flessibilità di utilizzo, fino a prevedere la possibilità di restituzione di 

tutte le somme eventualmente non spese; quindi un’opportunità oggettivamente da 

cogliere. 
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